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INTERROGAZIONI

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. —
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.50.

5-02372 Burtone: Interventi a favore dello stabili-

mento di produzione dell’Amaro Lucano a Pisticci.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Ad integrazione di quanto contenuto
nella risposta allegata, ribadisce come
l’apertura di un eventuale tavolo di crisi
che veda coinvolte le parti aziendali, sin-
dacali e gli enti locali interessati è certa-
mente possibile qualora vi sia una formale
richiesta in tal senso avanzata da una delle
richiamate parti coinvolte.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
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della risposta fornita dal rappresentante
del Governo ed esprime apprezzamento
per le dichiarazioni svolte circa il fatto che
l’azienda dell’Amaro Lucano rappresenti
un’importante realtà produttiva che deve
essere salvaguardata. Esprime altresì sod-
disfazione per il fatto che l’azienda ha
rinunciato a ricorrere alla cassa integra-
zione ordinaria ed auspica l’apertura di un
tavolo di crisi aziendale, alla luce dell’am-
pia disponibilità manifestata in questa
sede da parte del Governo.

5-03018 Mucci: Prospettive industriali e occupazio-

nali della BredaMenarinibus.

5-04165 Fabbri: Piano industriale di Industria Ita-

liana Autobus e continuità produttiva del polo di

Bologna.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mara MUCCI (M5S), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della rispo-
sta. Auspica, in particolare, che in prospet-
tiva si possano non solo garantire gli attuali
livelli occupazionali della BredaMenarini-
bus, azienda italiana che rappresenta
un’eccellenza nel settore del trasporto pub-
blico nazionale, ma che il Governo nella sua
attività di monitoraggio della situazione di
crisi dell’azienda possa mettere adeguata-
mente valutare l’importanza di progetti di
conversione della produzione verso veicoli
a basso impatto ambientale. Per tali ra-
gioni, dichiara che continuerà a seguire da
vicino l’ulteriore evolversi del processo di
riorganizzazione e ristrutturazione della
società BredaMenarinibus.

Marilena FABBRI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno e ringrazia in particolare il Vicemi-
nistro De Vincenti per la particolare at-

tenzione dimostrata nel seguire le vicende
dell’azienda BredaMenarinibus. Ritiene
che siano state compiute scelte di politica
industriale, a tutela del know how del-
l’azienda, esprime altresì apprezzamento
per lo stanziamento previsto nella legge di
stabilità 2015 ed auspica che sia rapida-
mente predisposto il nuovo Piano indu-
striale dell’azienda al fine di un definitivo
superamento delle attuali difficoltà.

5-03913 Sgambato: Prospettive industriali del-

l’azienda Firema Spa.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 3).
Aggiunge che il Governo sta seguendo con
attenzione la situazione aziendale della so-
cietà Firema Spa e punta ad avere un risul-
tato positivo prima del 18 marzo 2015.

Camilla SGAMBATO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta. Sol-
lecita al viceministro un incontro urgente
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico con tutti i soggetti coinvolti per avere
informazioni complete e tempestive sul-
l’ultima fase della vendita. Sottolineato che
è prossima la scadenza dei termini del
commissariamento dell’azienda, auspica
che siano tutelati i livello occupazionali.

5-04196 Ginefra: Prospettive delle Agenzie ENI.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4). Aggiunge che il Governo si attiverà con
ENI in modo da sollecitare che il processo
messo in atto sia attento alla tutela dei
livelli occupazionali. Sottolinea tuttavia
che la riorganizzazione condotta da ENI
risponde ad esigenze di mercato in una
fase complicata per il settore dei carbu-
ranti ed è volta a migliorare la struttura
dei costi e la redditività delle attività.
Assicura il Ministero continuerà a seguire
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lo sviluppo delle vicende richiamate nel-
l’atto ispettivo in esame.

Dario GINEFRA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta. Rileva
che il la forma societaria di ENI è senz’al-
tro autonoma da controlli governativi, tut-
tavia le organizzazioni sindacali hanno
denunciato una gestione unilaterale e di-
screzionale della riorganizzazione della
rete vendita che non ha visto minima-
mente coinvolte le parti interessate. Ri-
tiene che non si sia tenuto conto di criteri
meritocratici che dovrebbero essere, a suo
avviso, rispettati. Osserva che sebbene non
sia previsto un ruolo diretto del Ministero
in questa fase di riorganizzazione, ritiene
che il Governo dovrebbe comunque eser-
citare nei confronti di ENI una sorta di
coordinamento al fine di prevenire even-
tuali situazioni problematiche. Rileva in-
fine che la crisi complessiva del settore
degli idrocarburi potrebbe essere aiutata
dal crollo del prezzo del petrolio e di ciò
si dovrà tenere conto nel confronto con
ENI proprio al fine di tutelare le profes-
sionalità e le competenze dimostrate dai
soggetti operanti nella rete vendita. Prean-
nuncia infine la presentazione di un’inter-
rogazione sulla società Italgas ora in fase
di commissariamento.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sistemi anticontraffazione per consentire al consu-

matore l’identificazione dei prodotti di origine ita-

liana.

C. 1454 Senaldi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 ottobre 2014.

Caterina BINI (PD), relatore, osserva
che, a seguito della presentazione degli
emendamenti riferiti al testo base della
proposta di legge in esame, sono stati
posti una serie di rilievi da parte del
Governo, soprattutto in relazione alla
compatibilità del testo in esame con la
disciplina europea.

Fa presente di aver svolto quindi
alcuni approfondimenti in seguito ai quali
è emersa l’esigenza di apportare una serie
di modifiche al testo già assunto dalla
Commissione quale testo base.

Chiede quindi alla Presidenza di tor-
nare in sede di Comitato ristretto per
definire rapidamente un nuovo testo.

Mattia FANTINATI (M5S) lamenta che
i profili di incompatibilità con la norma-
tiva europea erano già emersi nella lunga
istruttoria svolta dalla Commissione, in
particolare durante alcune delle audizioni
svolte, e che il testo avrebbe dovuto essere
conseguentemente modificato prima di fis-
sare il termine per la presentazione delle
proposte emendative.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ritiene
opportuna la richiesta della relatrice ai
fini di un’ulteriore istruttoria sul testo in
esame.

La Commissione conviene.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la promozione e la disciplina del

commercio equo e solidale.

C. 75 Realacci, C. 241 Rubinato e C. 811 Baretta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 2726).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 novembre 2014.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che, in data 9 gennaio 2015, è stata
assegnata alla Commissione, in sede refe-
rente, la proposta di legge C. 2726, d’ini-
ziativa del deputato Da Villa ed altri:
« Disposizioni per la disciplina e la pro-
mozione del commercio equo e solidale ».

Poiché la suddetta proposta di legge
reca materia analoga a quella delle pro-
poste di legge C. 75 Realacci, C. 241
Rubinato e C. 811 Baretta, la presidenza
ha disposto l’abbinamento della stessa ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del rego-
lamento.

Leonardo IMPEGNO (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge di cui
oggi è stato disposto l’abbinamento è
molto simile al testo adottato dalla Com-
missione come testo base (C. 241 Rubi-
nato), segnalando le due uniche differenze.
In primo luogo, all’articolo 3, del Capo II,
recante la disciplina relativa alle organiz-
zazioni del commercio equo e solidale è
stato espunto il comma 4 del testo base
che prevede che alle associazioni che nel
loro statuto prevedono quale oggetto so-
ciale le attività di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, in
materia di organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, e della legge 7 dicembre
2000, n. 383, in materia di associazioni di
promozione sociale. In secondo luogo, al-
l’articolo 10, concernente la disciplina del
sostegno del commercio equo e solidale
negli appalti pubblici, è stato aggiunto un
nuovo comma 4 in cui si prevede che,
qualora l’uso dei prodotti e dei servizi del
commercio equo e solidale sia stato pro-
mosso ai sensi della disciplina prevista dai
commi 2 e 3 del medesimo articolo 10, ne
venga data adeguata informazione agli
utenti interessati.

Ritiene che eventuali modifiche al testo
adottato come testo base potranno essere
presentate in fase emendativa. Propone
dunque di fissare fin d’ora un termine per
gli emendamenti.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, assi-
cura che nell’ufficio di presidenza previsto
al termine della seduta odierna sarà posta
la questione della fissazione del termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative al provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 192/2014: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alla I e V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2015.

Gianluca BENAMATI (PD) richiama le
osservazioni formulate nella precedente
seduta dai colleghi Arlotti e Taranto au-
spicando che il relatore Impegno possa
recepirle nella proposta di parere. Si
tratta, in particolare, di rilievi sulla pro-
roga del termine per l’adeguamento della
normativa antincendio delle strutture ri-
cettive turistico-alberghiere con oltre 25
posti letto; sulla proroga dei finanziamenti
(fino a 500 milioni di euro per i comuni
con una popolazione tra i 5 mila e i 150
mila abitanti) dei progetti dei progetti
aventi la finalità di promuovere su tutto il
territorio nazionale il coordinamento del-
l’accoglienza turistica, la valorizzazione di
beni culturali e ambientali, nonché il mi-
glioramento dei servizi per l’informazione
al turista, anche in vista dell’EXPO 2015
(al riguardo, in merito agli interventi pre-
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visti nel progetto, si prevede che l’impegno
sia giuridicamente vincolante entro 30 giu-
gno 2015 prorogando il precedente ter-
mine del 31 marzo 2015); sulla proroga
dell’operatività del sistema SISTRI e delle
relative sanzioni. Concordando con il col-
lega Taranto, ritiene che nella proposta di
parere debba essere inserita inoltre un’os-
servazione volta a inserire nel testo un
richiamo anche alla disciplina in materia
di canoni delle concessioni demaniali ma-
rittime prevedendo una proroga relativa-
mente alla possibilità da parte dei titolari
che utilizzano manufatti amovibili di man-
tenerli installati fino al 31 dicembre 2015.
Aggiunge, infine, che nella proposta di
parere si dovrebbe inserire un richiamo
anche all’articolo 9, comma 1, concernente
il divieto di smaltimento in discarica dei
rifiuti con potere calorifico inferiore su-
periore a 13.000 kJ/Kg, invitando le Com-
missioni di merito a valutare l’opportunità
di estendere la prevista proroga del ter-
mine dal 30 giugno 2015 al 31 dicembre
2015.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, condi-
vide l’opportunità di inserire nella propo-
sta di parere un richiamo alla disciplina in
materia di canoni delle concessioni dema-
niali marittime, al fine di sostenere e far
ripartire gli investimenti effettuati dagli
operatori del settore. Ritiene inoltre che la

materia dovrà essere complessivamente
valutata dalle Commissioni competenti nel
merito, al fine di creare un ambiente
giuridico favorevole alla continuità degli
investimenti nel settore balneare.

Stefano ALLASIA (LNA) rileva che nel
provvedimento in esame sono disposte le
proroghe su una serie di disposizioni le-
gislative di grande delicatezza; lamenta in
tal senso la ristrettezza dei tempi di esame
del provvedimento nelle Commissioni di
merito a causa dell’intenso programma dei
lavori dell’Assemblea, che impediscono un
esame puntuale nel merito delle singole
questioni.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 22 gennaio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02372 Burtone: Interventi a favore dello stabili-
mento di produzione dell’Amaro Lucano a Pisticci.

TESTO DELLA RISPOSTA

Convengo con l’onorevole interrogante
che l’Amaro Lucano è uno dei brand più
noti del made in Italy anche all’estero che
rappresenta una impresa storica nell’am-
bito dell’imprenditoria nazionale e, quindi,
un’importante realtà produttiva che deve
essere salvaguardata.

Per quanto concerne la situazione dei
lavoratori dello stabilimento di Pisticci, da
quanto comunicato dal Ministero del la-
voro risulta che ad oggi le Parti non hanno
richiesto alcun incontro per l’esame della

situazione aziendale e che la società abbia
fatto ricorso all’istituto del contratto di
solidarietà. Lo stesso Ministero ha auto-
rizzato la corresponsione del trattamento
di integrazione salariale in favore di n. 10
unità su un organico complessivo di 42
unità, per il periodo dal 21 ottobre 2013 al
31 dicembre 2013.

Il Ministero dello sviluppo economico
conferma la propria disponibilità all’aper-
tura di un tavolo di confronto ove richie-
sto dalle Parti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03018 Mucci: Prospettive industriali e occupazio-
nali della BredaMenarinibus e n. 5-04165 Fabbri: Piano industriale di
Industria Italiana Autobus e continuità produttiva del polo di Bologna.

TESTO CONGIUNTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni n. 5-03018 dell’onorevole Mucci e
n. 5-04165 dell’onorevole Fabbri trattando
le stesse analogo argomento.

Il 20 novembre scorso è stato firmato
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico l’accordo tra Finmeccanica e King
Long Italia che prevede il passaggio della
BredaMenarinibus da Finmeccanica a In-
dustria Italiana Autobus (IIA), la newco
alla quale è affidato il decollo del polo
italiano di produzione di autobus.

Con il conferimento dell’azienda bolo-
gnese, Finmeccanica è entrata in IIA con
il 20 per cento e il restante 80 per cento
è in mano alla King Long Italia. L’atto
formale, sottoscritto al Ministero il 20
Novembre scorso, ha costituito un passag-
gio fondamentale nel processo che ha
portato successivamente all’acquisizione
da parte della newco IIA anche dello
stabilimento ex Irisbus di Valle Ufita
(Avellino) e ha rappresentato il presuppo-
sto per la conclusione del confronto con le
parti sociali su entrambe le operazioni.

Successivamente, il 16 Dicembre scorso
è stato firmato al Mise l’accordo che ha
avuto come risultato fondamentale il pas-
saggio dei trecento dipendenti del sito ex
Irisbus di Flumeri alla Industria Italiana
Autobus. Il giorno successivo, il 17 Dicem-
bre 2014, è stato invece siglato l’accordo
che ha consentito il passaggio dei duecento
dipendenti della BredaMenarinibus alla
newco IIA.

Per quanto riguarda i lavoratori della
ex Irisbus di Valle Ufita, il Ministero del
lavoro ha evidenziato che al fine di ren-
dere produttivo lo stabilimento è stato

previsto un percorso per l’utilizzo da parte
di IIA della CIGS per riorganizzazione o
ristrutturazione per la durata del processo
di reindustrializzazione, nella misura di
due anni, prorogabili ai sensi della nor-
mativa vigente, qualora non fossero suffi-
cienti.

Lo stesso Ministero riferisce che il 12
gennaio scorso si è svolto presso la Re-
gione Campania il conseguente esame con-
giunto di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 218/2000, preventivo
alla autorizzazione di rilascio della CIGS
per ristrutturazione per la durata di 24
mesi decorrenti dal 1o gennaio 2015 e per
un massimo di 298 lavoratori, pari all’in-
tero organico.

Concludo, evidenziando che con la
firma di questi accordi ha cominciato a
delinearsi la costruzione di un polo del
trasporto su gomma grazie alla confluenza
di due storie importanti, quella degli sta-
bilimenti di BredaMenarinibus di Bologna
e quella di Irisbus di Flumeri che danno
vita a una realtà nuova, Industria Italiana
Autobus, un’azienda italiana che guarda
con fiducia ai mercati internazionali.

Il rinnovo del materiale impegnato nel
trasporto su gomma urbano ed extra
urbano di passeggeri, è un obiettivo pri-
mario del Governo e delle Regioni. La
produzione di veicoli di elevata qualità
nonché la possibilità di migliorare il
parco circolante con azioni di ammoder-
namento/revamping rappresentano obiet-
tivi centrali nella strategia di Industria
Italiana Autobus.
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Dato questo quadro di riferimento è
auspicabile che l’offerta italiana sia ade-
guatamente apprezzata dal mercato sia
privato che pubblico.

Il Governo, valutata l’importanza stra-
tegica del processo avviato con la costitu-

zione di Industria Italiana Autobus, non-
ché la sostenibilità di medio/lungo periodo
del piano industriale e finanziario, si im-
pegna a monitorare costantemente la fase
attuativa del piano industriale predisposto
dalla nuova società.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03913 Sgambato: Prospettive industriali del-
l’azienda Firema Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
sta seguendo con molta attenzione la si-
tuazione aziendale della società Firema
che è stata ammessa alla procedura di
amministrazione straordinaria il 2 agosto
2010. Il programma di recupero dell’equi-
librio economico della società, tuttora in
corso di esecuzione, è finalizzato alla ces-
sione dei complessi aziendali in esercizio.

La gestione del Commissario, che nel
tempo ha dato luogo all’acquisizione di
nuove commesse con marginalità positiva,
ha prodotto positivi risultati in termini di
salvaguardia del valore dell’azienda e dei
livelli occupazionali.

In particolare, la sostenibilità econo-
mica dell’attività di impresa comprovata
dal Commissario nelle sue relazioni ha
costituito presupposto indispensabile alla
proroga del programma fino al massimo
consentito dalla legge, vale a dire fino al
18 marzo 2015.

Il Commissario ha posto in essere in
questi anni tre esperimenti di vendita dei
complessi aziendali nelle forme dell’evi-
denza pubblica, con esito sostanzialmente
negativo, perseguendo ogni tentativo utile

a definire la vendita entro il predetto
termine di scadenza del programma, con
l’obiettivo di garantire la salvaguardia del-
l’azienda ed il mantenimento in attività dei
circa 530 addetti attualmente in forza.

A tal riguardo, occorre segnalare, in
particolare, che non è stato possibile de-
finire positivamente la vendita del ramo di
azienda operante in Spello, per il quale
era stata acquisita un’offerta congrua, es-
sendo stato accertato il sussistere di prov-
vedimenti interdittivi a carico della società
offerente.

Alla fine dello scorso mese di ottobre,
il Commissario è stato autorizzato ad
avviare una trattativa privata, tuttora in
corso, con una cordata di imprenditori
interessata all’acquisto dei rami di azienda
di Firema, in merito alla quale ha finora
riferito in via informale.

Ad oggi la procedura di vendita è
giunta nella sua fase conclusiva e si pre-
vede che si possa procedere ad assegna-
zione prima della scadenza prevista per
l’esecuzione del programma di cessione
dei complessi aziendali.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04196 Ginefra: Prospettive delle Agenzie ENI.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo in titolo, con il quale l’onorevole
interrogante chiede di conoscere se il Go-
verno sia a conoscenza della possibile
chiusura e/o accorpamento, con gravi ri-
cadute occupazionali, delle Agenzie ENI
che svolgono la propria attività di com-
mercializzazione di prodotti petroliferi ed
assistenza alle stazioni di servizio a mar-
chio ENI su tutto il territorio nazionale, e
se non intenda avviare un immediato con-
fronto, pur rilevando che l’argomento trat-
tato non rientra nelle competenze dirette
di questo Ministero, per effetto dei pro-
cessi di privatizzazione e liberalizzazione,
in corso ormai da tempo, degli asset delle
imprese una volta partecipate dallo Stato,
di seguito si forniscono gli elementi assunti
direttamente da ENI.

La Società ENI, durante la seconda
metà del 2014, ha deciso di avviare una
serie di progetti interni mirati principal-
mente al recupero di efficienza, all’elimi-
nazione degli sprechi e ad una migliore e
più appropriata struttura organizzativa
per garantire il presidio e la sostenibilità
delle attività commerciali negli anni a
venire.

In questo contesto, uno dei progetti
fondamentali individuati riguarda la tra-
sformazione e l’omogeneizzazione del mo-
dello di presidio commerciale indiretto
della rete carburanti (attraverso agenti), al
modello di gestione diretto (attraverso
propri dipendenti). Già dall’anno 2006 era
stato avviato il primo processo di passag-
gio in diretta di una parte della rete
carburanti, che fino al 2005 era gestita
interamente tramite Agenti. Nel corso de-
gli anni 2006-2009, la metà della rete
carburanti è stata portata in gestione di-

retta ed attualmente la rete carburanti è
gestita con il modello ibrido che prevede la
contemporanea presenza di presidi terri-
toriali affidati in parte ad una struttura di
propri dipendenti (circa il 50 per cento
della rete) e in parte ad una struttura
composta da agenti o agenzie ».

La Società ENI ha evidenziato, al ri-
guardo, i motivi per i quali ha deciso di
optare per un’unica soluzione omogenea di
presidio territoriale della rete carburanti,
attraverso una struttura completamente
affidata a dipendenti:

« razionalizzare il sistema di gestione
della rete carburanti, attualmente gestito
con due modalità, adottando un solo mo-
dello di presidio che consenta di unifor-
mare i processi di governo e accorci la
filiera operativa (modello di « diretta »
coerente con quello adottato dalle altre
major petrolifere);

utilizzare il modello di agenzia per i
soli contesti che per caratteristiche preve-
dono il procacciamento di nuovi clienti,
ottimizzando nel contempo i format con-
trattuali (obbligo di esclusiva) e la revi-
sione dei parametri provvigionali;

ampliare l’utilizzo di risorse e pro-
fessionalità interne in una fase delicata di
contrazione dei consumi petroliferi in-
terni;

ottenere risparmi strutturali verso
l’attuale modello ibrido a vantaggio della
futura sostenibilità dell’intero comparto
rete carburanti ».

Infine, per ciò che riguarda il settore
dei lubrificanti, ENI ha ulteriormente evi-

Giovedì 22 gennaio 2015 — 312 — Commissione X



denziato la necessità di recuperare effi-
cienza e redditività anche in questo com-
parto, circostanza che ha portato la So-
cietà a snellire la struttura commerciale in
modo selettivo, operando soprattutto in

quei territori dove già la redditività delle
strutture commerciali era critica e sce-
gliendo soluzioni alternative in grado di
garantire sostenibilità economica alle
strutture terze ed all’azienda.
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